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Linea di credito
Ambroveneto
per l’acquisto
di libri di scuola

L’anno scorso ha perso 50 miliardi

Berlusconi Jr,
profondo rossoFinanziamento finoaunmilionedi

lire aun tassonominaleannuodel
9%con rimborso innove rate
mensili. È quantopropone il Banco
Ambrovenetoper l’acquistodei libri
di testo in vista dell’iniziodell’anno
scolastico.UnanotadelBanco
spiegache l’iniziativa, studiataper
gli studenti della scuola secondaria,
«si aggiungea quellagiàprevistoper
le speseuniversitarienell’ambitodel
progettoPassWorld in cui i giovani
tra i 18e i26anni, aprendounconto
apposito, possonootteneredue
prestiti, per i libri e le tasseeper il
vitto e l’alloggio seuniversitari fuori
sede. La spesa per l’acquistodi libri
di testo scolasticoper le scuole
secondarie si aggira mediamente
dalle800mila lire al milioneper
alunnoedeveesserre fronteggiata in
un’unica soluzione, a settembre, con
l’avvio dell’annoscolastico,
incidendo in modosignificativo sui
bilanci familiari. E il finanziamento
studiatodall’Ambrosiano per i propri
clienti prevedeappuntoun importo
massimodiunmilioneal tasso
annuodel9%e senza spese
aggiuntiveod’istruttoria.

Paolo Berlusconi, fratello minore del più famoso Silvio, ha
diramato una pronta smentita a un articolo di un quotidia-
no. Non è vero - ha dichiarato - che il mio gruppo ha perso
40 miliardi l’anno scorso: ne ha persi 50. La chiusura della
«Notte» ha prodotto ancora oneri per 20 miliardi. Ingenti i
debiti con le banche: 305 miliardi. Rimane la crisi del setto-
re immobiliare. Il «Giornale» verso il pareggio; a Feltri il 5%
del capitale.

DARIO VENEGONI— MILANO. Paolo Berlusconi, fra-
tello minore del capo di Forza Ita-
lia, ha reagito con prontezza ad un
articolo del Corriere della sera che
ieri rivelava che la sua finanziaria
privata ha perso nel ‘95 una qua-
rantina di miliardi e che sta con-
ducendo una difficile trattativa
con le banche a proposito di un
indebitamento che è costato una
40miliardi di oneri finanziari.

Tutte fantasie, ha precisato: la
perdita di 50 miliardi nel bilancio
consolidato ‘95 «è imputabile a
fatti negativi straordinari avvenuti
nel ‘95: chiusura della Notte, ven-
dita di cespiti immobiliari non più
strategici che hanno scontato il
momento di grande crisi del set-
tore e appesantimento di alcune
strutture operative difficilmente ri-
dimensionabili in tempi stretti».

La Paolo Berlusconi Finanzia-
ria conta di ritornare «all’utile ge-
stionale dal bilancio ‘96». Quanto
all’indebitamento verso le ban-
che, infine, esso ammontava a
305 miliardi ( e non 400, come
ha scritto il Corriere), «e alla fine
del ‘96 sarà ulteriormente ridotto
a 285». In ogni caso il valore del
patrimonio del gruppo risulta «di
gran lunga superiore all’indebita-
mento verso il sistema bancario».

Affari non brillanti

Gli affari del giovane Berlusconi ,
insomma, continuano a non essere
particolarmente brillanti se per
smentire il quotidiano la finanziaria
deve precisare che l’anno scorso le
perdite di gruppo sono ammontate
a 50 miliardi e non 40, come scritto
dal giornale. All’indebitamento ver-
so le banche, inoltre, Paolo Berlu-
sconi deve sommare quello verso
se stesso, se è vero che egli stesso
ha prestato alla sua finanziaria pri-
vata ben 54 miliardi, di cui 48,8 a in-
teressi zero.

Il fratello minore di Silvio Berlu-
sconi si è messo in proprio negli af-
fari solo qualche anno fa, quando,
dopo l’approvazione della legge
sull’editoria, il Biscione venne a tro-
varsi in una situazione di illegittimi-
tà, controllando sia le reti televisive
che un quotidiano (il Giornale).
Fu allora che Paolo e Silvio sepa-
rarono i propri interessi. Silvio si
tenne il grosso, cedendo al fratel-
lo le attività immobiliari, di cui
questi si era occupato personal-
mente negli ultimi anni, e il pac-

chetto di controllo del Giornale.
Purtroppo per Paolo, però, da

allora il mercato immobiliare si è
avvitato in una difficile crisi: le
vendite sono fortemente diminui-
te, e le società del settore si sono
trovate in difficoltà nel restituire
alle banche i soldi ottenuti.

Quanto al piccolo gruppo edi-
toriale che si era creato con la
Notte e il Giornale, le cose sono
andate anche peggio: il giornale
del pomeriggio, chiuso due anni
fa, pesa ancora per una ventina
di miliardi sui conti del gruppo
del ‘95. Il foglio di Vittorio Feltri,
al contrario, è in ripresa, ma ha
perso 8,3 miliardi nel ‘94 e 1,4
miliardi l’anno scorso. Quest’an-
no dovrebbe tornare in attivo.

In premio per questo risultato a
Feltri sarà assegnato gratuitamen-
te nelle prossime settimane un
5% del capitale.

Boom nei conti con l’estero
In sette mesi l’attivo è di 24.500 miliardi
Va a gonfie vele la bilancia dei pagamenti dell’Italia. Nei
primi sette mesi dell’anno l’attivo è stato di 24.500 miliardi.
Lo scorso anno nel medesimo periodo il saldo positivo era
stato di 7.600 miliardi. Anche nel mese di luglio, l’ultimo
del quale sono stati forniti i dati, l’andamento positivo è
proseguito. Ad essere in forte avanzo sono le partite cor-
renti derivanti dall’interscambio commerciale. Riserve a li-
velli record anche per la Banca d’Italia.

EDOARDO GARDUMI— ROMA. I conti con l’estero del-
l’Italia continuano ad andare deci-
samente bene. Anzi, migliorano
considerevolmente. Nonostante,
prima, la rivalutazione della lira e,
poi, il sensibile rallentamento del-
l’attività economica, le partite cor-
renti della bilancia dei pagamenti,
quelle che dipendono dall’inter-
scambio commerciale, hanno fatto
lievitare nei primi mesi dell’anno il
loro già forte attivo. È questo uno
dei fattori più positivi dell’attuale si-
tuazione finanziariadel Paese.

Un avanzo consolidato

Se durante il periodo della forte
svalutazione si poteva presumere
che il saldo positivo dei pagamenti
fosse la conseguenza dell’accre-
sciuta competitività delle merci ita-
liane sui mercati internazionali, ne-
gli ultimi mesi il consolidamento
del fenomeno dimostra che l’avan-

zo ha assunto un carattere struttu-
rale.

Il governo ha commentato ieri
molto positivamente gli ultimi dati
in proposito forniti dall’Ufficio ita-
liano dei cambi. Il ministro del Te-
soro Ciampi, alle prese con il diffici-
le problema di definire la legge fi-
nanziaria per il ‘97, aveva del resto
nei giorni scorsi già sottolineato co-
me il costante andamento positivo
della bilancia dei pagamenti rap-
presenti una tappa importante nel
processo di riaggiustamento dei
conti dell’azienda Italia. E ieri il mi-
nistro del commercio estero Fan-
tozzi ha insistito sul carattere essen-
ziale del rafforzamento del com-
mercio con l’estero come strumen-
to fondamentale dell’azione di risa-
namento finanziario.

Ieri l’Uci ha fornito le cifre relati-
ve al mese di luglio e quelle com-
plessive riguardanti i primi sette

mesi dell’anno. Da gennaio a luglio
l’attivo si è assestato a 24.558 mi-
liardi di lire contro l’attivo di 7.615
miliardi dello stesso periodo del
1995. Prendendo in considerazio-
ne il solo mese di luglio la bilancia
dei pagamenti italiana è risultata
praticamente in pareggio, espo-
nendo un attivo di soli 4 miliardi di
lire. Bisogna peraltro tenere in con-
siderazione che, anche per luglio,
l’andamentoè risultatodecisamen-
te migliore rispetto a quello di un
anno fa quando lo stesso mese si
era chiuso con un passivo di 217
miliardi.

Il risultato di luglio deriva da un
passivo di 5.250 miliardi dei movi-
menti di capitali, alimentato da forti
investimenti italiani all’estero (an-
che nel luglio 1995 ci fu un passivo
per la voce movimenti di capitale,
pari a 4.863 miliardi), controbilan-
ciato da un attivo di 5.254 miliardi
della voce partite correnti, crediti
commerciali e poste residuali (atti-
vodi 4.646miliardinel luglio95).

I movimenti di capitale

Nell’insieme dei 7 mesi i movi-
menti di capitale appaiono in so-
stanziale equilibrio (l’attivo è di
393 miliardi contro un attivo di
1.712 miliardi nello stesso periodo
del 1995), mentre c’è un boom nel-
l’attivo delle partite correnti: 24.165
miliardi di lire contro 5.903 nello
stessoperiododel1995.

Le riserve ufficiali della Banca
d’Italia intanto, grazie appunto al
brillante andamento della bilancia
dei pagamenti oltre che alla rivalu-
tazione della lira, hanno toccato un
nuovo livello record portandosi a
quota 113.536 miliardi di lire. I dati
disaggregati sui movimenti di capi-
tale mostrano che quelli non ban-
cari hanno segnato in luglio un de-
flusso netto di 11.981 miliardi di li-
re, determinato in gran parte da
uscite di capitali italiani per 10.143
miliardi (quasi tutti investimenti di
portafoglio), mentre si sono avuti
afflussi di capitali esteri per circa 5
mila miliardi. I capitali bancari han-
no portato afflussi per 6.731 miliar-
di facendo lievitare l’indebitamen-
to netto estero del sistema bancario
aquota110.188miliardi.

Lo stock di riserve accumulato in
luglio dalla banca centrale rappre-
senta un livello record. Per trovare
un saldo delle riserve vicino ai dati
di luglio occorre risalire addirittura
all’estate del ‘90, quando la lira, da
pochi mesi entrata nella fascia
stretta dello Sme, era una delle mo-
nete più forti del sistema monetario
europeo. Nell’agosto di quell’anno
le riserve ammontarono a 111.173
miliardi, un livello che comunque
è, in termini reali, superiore a quel-
lo di oggi, considerando proprio il
fatto che a quel tempo la lira vanta-
va rapporti di cambio con le altre
monetedecisamente favorevoli.

Fantozzi
«In questo modo
è più facile
il risanamento»

Via a trattative
tra Alitalia
e Air Europe
su polo charter

IlministroAugusto Fantozzi hapreso
atto conmolta soddisfazionedei dati
diffusi ieri sull’andamentodel
commercio con l’estero.Questo
comparto, hadichiarato il titolaredel
CommercioEstero, è «l’unico, chepur
inuna fase recessivao riflessiva a
livello mondiale ed inpresenzadi un
rafforzamentodel cambiodella lira,
presenta risultati più che
soddisfacenti per l’economia
italiana». Fantozzi ha sottolineato «con
forza la necessità per l’Italia di puntare
in via primaria sul commercio con
l’esteroper renderepossibile il
risanamentodella finanzapubblica» e
una finanziaria socialmente
sostenibile. Il ministro si è detto
inoltre convinto che«dopodecenni in
cui l’iniziativa e la fantasia degli
imprenditori italiani sono state
sostanzialmente abbandonate a se
stesse, ènecessario che la finanziaria
’97 contenga gli strumenti e gli
stanziamenti opportuni per
concentrareogni sforzo suun settore
chepuòconcorrere inmaniera
decisiva all’espansionedella nostra
economiaeall’affermazionenel
mondo delmade in Italy».

Alitalia eAir Europehannoavviato
trattativeper studiareun’integrazione
tra la stessaAir Europee la Eurofly, la
societàdi charter gestita dalla
compagniadi bandiera. Leopzioni in
discussione, secondo fonti autorevoli
chedirettamentepartecipanoalla
trattativa, sono la fusione tra le due
società o l’acquistodi Eurofly (45%
Alitalia, 45%Olivetti e 10%S.Paolo
Torino) dapartedi Air Europe (57%
Finflight, la societàdeimanager, 24%
Alitalia e 18%Sopaf). Alitalia eAir
Europenonhanno rilasciato
commenti. Sul progetto, ancoranella
fasedimessa apunto, vi sono già stati
alcuni incontri aimassimi livelli.
L’ipotesi è quella di creareunpolo
charter tra i dueprincipali vettori
italiani nel settore maanche,
parallelamente, trasformare in rottedi
linea collegamenti tipicamente
vacanzieri noncoperti daAlitalia. Un
punto criticodei colloqui fraAlitalia e
Air Europe sarebbe, secondo le fonti
interpellate, il futuro controllo della
nuova società, conbaseaMalpensa,
che la compagniadiGallarate,
presiedutada LupoRattazzi, porrebbe
comepregiudiziale.

MERCATI...................................................
BORSA

MIB 1.026 0,39

MIBTEL 9.603 -0,48

MIB 30 14.310 -0,73

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

COSTRUZ 2,10

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

SERV FIN -1,03

TITOLO MIGLIORE

ITALCEM W 14,40

TITOLO PEGGIORE

MITTEL W -11,60

LIRA

DOLLARO 1.513,42 1,44

MARCO 1.024,11 -0,55

YEN 13,983 -0,02

STERLINA 2.356,09 -0,48

FRANCO FR. 298,95 -0,42

FRANCO SV. 1.268,05 -2,41

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,09

AZIONARI ESTERI 0,19

BILANCIATI ITALIANI 0,01

BILANCIATI ESTERI 0,06

OBBLIGAZ. ITALIANI -0,01

OBBLIGAZ. ESTERI 0,09

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI n.d.

6 MESI n.d.

1 ANNO n.d.

Il presidente Werner non è d’accordo con Romiti: «Maastricht è una priorità»

Mercedes: no agli aiuti statali

1°settembre

MARCO TEDESCHI— ROMA. Il presidente della Mer-
cedes Benz, Helmut Werner, è con-
trario a qualsiasi ipotesi di incentivi
statali per incrementare il mercato
dell‘ automobile. «Sono contrario -
ha dichiarato nel corso di una con-
ferenza stampa indetta per presen-
tare il nuovo camion pesante
Actros - perchè renderebbe artifi-
cioso il mercato. Il beneficio che si
registrerebbe nel breveperiodo -ha
aggiunto - sarebbe infatti pagato
successivamente».

La vicenda Volkswagen

La vicenda dei sussidi è venuta
fuori dopo che in germania si è de-
ciso di dare aiuti pubblici alla Vol-
Kswagen e l’Ue si è opposta. E pro-
prio la Volkswagen passa al con-
trattacco nella disputa con la Com-
missione Europea sui sussidi con-
cessi dalla Sassonia alla numero
uno dell’auto tedesca. Se la trattati-
va in corso tra la Commissione e il
governo federale tedesco nongiun-

gerà ad una conclusione soddisfa-
cente, ha detto Jens Neumann,
membro del Cda della Vw in un in-
contro con la stampa a Dresda, «fa-
remo ricorso». Venerdi‘ scorso già
lo stato tedesco-orientale della Sas-
sonia aveva presentato formale ri-
corso contro la Commissione, che
ha respinto i finanziamenti conces-
si alla Vw per la realizzazione di
due stabilimenti a Mosel e a Chem-
nitz. Per il momento, nessuna rea-
zione ufficiale è giunta invece dal
governo tedesco.

Il presidente della Mercedes
Werner si è poi detto contrario ad
ogni ipotesi un rinvio dell’ingresso
nell’Unione monetaria europea
prospettata dal presidente della
Fiat, Cesare Romiti. «Forse dirò una
cosa provocatoria - ha affermato
Werner - ma sono dell’opinione
esattamente opposta a quella
espressa da Romiti. Certo - ha pro-
seguito - se vedessi la situazione
con occhi italiani, probabilmente

direi la stessa cosa ma come im-
prenditore europeo la mia posizio-
ne non può essere che quella stret-
tamente allineata al rispetto della
data del 1999». Un concetto, que-
sto, ribadito recentemente dal pre-
sidente di Mercedes Benz anche
davanti alla BDI (la Confindustria
tedesca) dove Werner ha precisato
che «l’industria ha bisogno di Maa-
stricht» e che non esiste alcuna pos-
sibilitàdi rinvio.

Werner contro Romiti

Sottolineando che «la grande
maggioranza delle persone non
conosce a fondo i criteri dell’accor-
do che hanno grossi spazi di flessi-
bilità», Werner ha poi aggiunto che
l’Italia dovrebbe entrare nell’Unio-
ne monetaria europea sin dall’ini-
zio.

«Se la scelta - ha concluso - do-
vesse comunque essere tra due al-
ternative: quella di non fare Maa-
stricht o quella di realizzarla in due
tappe, io sarei favorevole allaprima
ipotesi. E, in questo caso, sarebbe-

ro solo otto i paesi che rispettano i
criteri richiesti».

Werner ha poi parlato dei mezzi
pesanti Mercedes, annunciando
che la casa tedesca lancia unanuo-
va linea con peso superiore alle 16
tonnellate e punta al ritorno al pro-
fitto nel segmento dei mezzi pesan-
ti apartiredal ‘98.

La nuova linea su cui la Merce-
des punta per arrivare ad un rispar-
mio sui costi di produzione di un
miliardo di marchi l’anno si chiama
Actros. «Il nostro obiettivo - ha affer-
mato Werner - è vendere 50mila
truck nel medio periodo. Vogliamo
raggiungere una quota del mercato
europeo in questo segmento del
30%, rispettoall’attuale25%».

Per sviluppare i nuovi camion
pesanti, la Mercedes ha speso due
miliardi di marchi, di cui 900 milio-
ni per la realizzazione dello stabili-
mento di Woerth. Le previsioni di
vendita parlano di 6mila mezzi pe-
santi venduti entro fine ‘96, mentre
a regime la produzione arriverà a
50milaunità l’anno.


